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Circolare n.48  del 09/11/2020 
 
 
Le news di novembre 
 
 
Credito d’imposta beni strumentali: sono integrabili le indicazioni in fattura  

Con due risposte a interpello di tenore analogo – n. 438 e n. 439 del 5 
ottobre 2020 – l’Agenzia delle entrate interviene in tema di credito d’imposta 
per l’acquisto di beni strumentali nuovi. 

Il chiarimento riguarda gli oneri documentali da rispettare per il 
riconoscimento dell’agevolazione: la mancata indicazione in fattura degli 
estremi della norma istitutiva provoca la revoca dell’agevolazione. 
Il contribuente può provvedere a sanare tale mancanza annotando questo 
dato sul documento (cartaceo o elettronico), distinguendo tra: 
 fatture emesse in formato cartaceo: in questo caso il riferimento può 

essere riportato dall'impresa acquirente sull'originale di ogni fattura, sia 
di acconto che di saldo, con scrittura indelebile, anche mediante l'utilizzo 
di un apposito timbro; 

 fatture emesse in formato elettronico: in questo caso il beneficiario, in 
alternativa, può: 

- stampare il documento di spesa apponendo la predetta scritta indelebile 
che, in ogni caso, dovrà essere conservato ai sensi dell'articolo 34, 
comma 6, D.P.R. 600/1973; 

- realizzare un'integrazione elettronica da unire all'originale e conservare 
insieme allo stesso con le modalità indicate nella circolare n. 14/E/2019. 
Tale documento può essere inviato allo SdI (circolare n. 13/E/2018) al 
fine di ridurre gli oneri di conservazione. 

 
Tale regolarizzazione dei documenti già emessi dovrà essere operata, da 
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parte dell'impresa beneficiaria, entro la data in cui sono state avviate eventuali attività di controllo. 
 

Chiarimenti in tema di detraibilità Iva sulle spese di ricarica dei telefoni  
Con la risoluzione 69/E/2020 l’Agenzia delle Entrate, su indicazioni del Ministero delle Finanze, 

chiarisce che è detraibile, secondo le regole e nei limiti stabiliti dall’articolo 19 del d.P.R. n. 633/1972, 
l’iva relativa alle spese di ricarica dei telefoni mobili fatturate dagli operatori telefonici ai soggetti 
passivi utilizzatori finali del servizio e assoggettate al regime IVA speciale monofase ai sensi 
dell’articolo 74, comma 1, lettera d), del d.P.R. n. 633/72, con distinta indicazione dell’imposta. 

 
Adeguato il tracciato del Sistema Tessera Sanitaria per la trasmissione delle spese mediche e 
veterinarie 

Per le spese sostenute dal 1° gennaio 2020 coloro che devono inviare i dati al STS effettuano la 
trasmissione delle informazioni compresa la modalità di pagamento delle spese sanitarie, obbligatoria 
per tutti i documenti sanitari che non risultino nelle casistiche di esclusione.  

Le spese sostenute nel 2020 vanno inoltrate entro gennaio 2021, mentre quelle effettuate dal 1° 
gennaio 2021 devono essere comunicate entro la fine del mese successivo alla data del documento 
fiscale. 

Per le spese sostenute dal 1° gennaio 2021 gli stessi soggetti devono inviare i dati al Sistema 
Tessera Sanitaria indicando anche: 
 il tipo di documento fiscale; 
 l’aliquota o la “natura” Iva dell’operazione (ad esempio esente); 
 l’indicazione dell’esercizio dell’opposizione da parte del cittadino alla messa a disposizione dei 

dati all’Agenzia delle entrate per la dichiarazione dei redditi precompilata.  
 
I dati, aggregati per tipologia, riguardanti le spese sanitarie e veterinarie sostenute a partire dal 1° 
gennaio 2020, purché effettuati mediante mezzi di pagamento tracciabili, sono messi a disposizione 
dell’Agenzia delle entrate per la compilazione della dichiarazione dei redditi precompilata. 

 
Pubblicati gli elenchi validi per il 2021 dei soggetti tenuti all’applicazione dell’articolo 17-ter, D.P.R. 
633/1972 

Sono stati pubblicati gli elenchi validi per il 2021 delle società controllate e quotate soggette alla 
disciplina iva dello split payment. 

 Il Dipartimento delle Finanze ricorda che negli elenchi non sono incluse le pubbliche 
amministrazioni tenute all’applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti, per le quali 
occorre fare riferimento all’elenco pubblicato sul sito dell’Indice delle Pubbliche Amministrazioni 
(disponibile al link https://www.indicepa.gov.it). 

Il Ministero segnala che, con l’eccezione delle società quotate sul Ftse Mib della Borsa italiana, i 
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soggetti interessati possono segnalare eventuali mancate o errate inclusioni utilizzando il modulo di 
richiesta pubblicato sul portale.  
 
Detraibile la spesa pagata con carta di credito o debito del familiare 

L’Agenzia delle entrate ha chiarito che il pagamento della spesa sanitaria con la carta di credito 
o debito del familiare rispetta il requisito della tracciabilità e, pertanto, l’intestatario del documento 
di spesa può portare in detrazione la stessa.  

È indispensabile, comunque, che l’onere sia stato sostenuto ed effettivamente rimasto a carico 
del contribuente e la prova di tale presupposto è data dalla fattura (ricevuta o documento 
commerciale) intestata al contribuente che detrae la spesa.  

Fanno eccezione a tale regola e possono essere pagati in contanti, senza perdere il diritto alla 
detrazione, l’acquisto di medicinali e di dispositivi medici e le prestazioni sanitarie rese dalle strutture 
pubbliche o dalle strutture private accreditate al Servizio sanitario nazionale. 

 
Entro il 30 novembre possibile la “remissione in bonis” per gli adempimenti dimenticati 

Chi ha dimenticato di esercitare un’opzione oppure di inviare una comunicazione, adempimenti 
necessari per fruire di alcuni benefici fiscali o per accedere a determinati regimi opzionali (es. Modello 
EAS, ENEA comunicazione di fine lavori, Cedolare Secca, Trasparenza fiscale, consolidato fiscale, 
opzione Irap da bilancio, tonnage tax, liquidazione Iva di gruppo) può, attraverso l’istituto della 
“remissione in bonis” rimediare alla disattenzione entro il prossimo 30 novembre, termine di scadenza 
a regime dei modelli dichiarativi, pagando una piccola penalità utilizzando il modello di pagamento 
F24 ELIDE. 

Per accedere al beneficio è necessario che il contribuente: 
 abbia i requisiti sostanziali richiesti dalle norme di riferimento; 
 effettui la comunicazione ovvero esegua l'adempimento richiesto entro il termine di 

presentazione della prima dichiarazione utile; 
 versi contestualmente tramite modello F24 l'importo della sanzione di 250 euro, senza possibilità 

di avvalersi della compensazione, utilizzando il codice tributo “8114”. 
 

Proroga della sospensione dei pagamenti agli agenti della riscossione fino al 31 dicembre 2020 
Il D.L. 129/2020 pubblicato sulla G.U. n. 260 del 20 ottobre 2020 ha prorogato dal 15 ottobre 

2020 al 31 dicembre 2020 il termine del periodo di sospensione dei versamenti delle rate o dei 
pagamenti in scadenza nel periodo compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31 dicembre 2020, derivanti da 
cartelle di pagamento, avvisi di addebito e avvisi di accertamento affidati all’agente della riscossione.  

È stato esteso da 5 a 10 il numero massimo delle rate, anche non consecutive, che comportano 
la decadenza dal piano di rateizzazione in casa di mancato pagamento.  

Tale agevolazione si applica ai piani di rateizzazione in essere e a quelli che verranno concessi a 
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fronte di istanze presentate fino al 31 dicembre 2020. Tutte le rate dei piani di rateizzazione sospesi 
dall’8 marzo 2020 al 31 dicembre 2020 ed i pagamenti oggetto di sospensione dovranno essere 
versate entro la scadenza del 31 gennaio 2021, senza possibilità di ulteriore rateizzazione.  

Fino al 31 dicembre 2020 sono sospesi anche gli obblighi derivanti dai pignoramenti presso terzi 
effettuati dall’Agente della riscossione prima della data di entrata in vigore del D.L. 34/2020, se relativi 
a somme dovute a titolo di stipendio, salario, altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego 
nonché a titolo di pensione e trattamenti assimilati.  

Il D.L. 129/2020 non ha modificato la data di pagamento delle rate in scadenza nel 2020 della 
“Rottamazione ter” e del “Saldo e stralcio” che rimane fissata al 10 dicembre 2020.  

In caso di versamento effettuato oltre il 10 dicembre 2020 (non sono previsti i 5 giorni di 
tolleranza di cui all’articolo 3, comma 14-bis, D.L. 119/2018), la misura agevolativa non si perfezionerà 
e i pagamenti effettuati saranno considerati a titolo di acconto sulle somme complessivamente 
dovute. 

 
 

Lo Studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 
Distinti saluti. 
                                                                                           

   Studio Berta Nembrini Colombini & Associati 


